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Mercato, Normazione e Qualità

ANNO

DIMENSIONI
MERCATO

1985 1995

MONDIALE

NAZIONALE

TASSO DI CRESCITA: MONDIALE = 3÷4 NAZIONALE

Sviluppo tecnologico 
mondiale:

NUOVI PROCESSI
NUOVE APPLICAZIONI

Barriere tecniche 
commerciali:

NUOVE NORME

“BISOGNI COLLETTIVI”
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Normazione e Qualità

Obiettivi delle norme

1. < qualità e < affidabilità dei prodotti a costi sostenibili e a vantaggio dei 
consumatori

2. < salute, < sicurezza, < protezione per l’ambiente, > sprechi
3. < compatibilità e < intercambiabilità di beni e servizi
4. < semplificazione di beni e servizi per < utilizzabilità
5. varietà per > costi di produzione
6. < efficienza della distribuzione e < facilità di manutenzione
7. < riciclaggio

QUALITÀ
PRODUZIONE

O
FORNITURA

UTILIZZO
O

FRUIZIONE
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NORMAZIONE: attività di produzione della normativa. 

NORMATIVA: insieme delle norme

NORMA: DOCUMENTO, prodotto mediante CONSENSO e 
approvato da un ORGANISMO RICONOSCIUTO, 
che fornisce, per usi comuni e ripetuti, REGOLE, 
LINEE GUIDA o CARATTERISTICHE relative a 
determinate ATTIVITÀ o ai loro risultati, al fine di 
ottenere il migliore ordine in un determinato campo

ELABORAZIONE – PUBBLICAZIONE – MESSA IN ATTO

REGOLE TECNICHE
=

OBBLIGATORIE

(es. UNI EN 1993 -1: Eurocodice 3)

NORME TECNICHE
=

VOLONTARIE

(es. norme di disegno)

Normazione: Principi generali
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OBIETTIVI DELLA NORMAZIONE OGGI: 
• facilitare la comunicazione tecnica per mezzo dell'unificazione dei simboli, dei 

codici e delle interfacce; 
• migliorare l'economicità di produzione ed utilizzo attraverso la definizione e 

l'unificazione dei prodotti e dei processi, delle prestazioni e delle modalità di 
controllo, prova e collaudo; 

• promuovere la sicurezza dell'uomo e dell'ambiente attraverso la definizione 
dei requisiti di prodotti, processi e servizi;

• salvaguardare in generale gli interessi dei consumatori e della collettività. 

ASPETTI CARATTERIZZANTI LE NORME:
• consensualità
• democraticità
• trasparenza

• volontarietà.

Normazione: Principi generali
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FASI DELLO SVILUPPO DI UNA NORMA ISO:
• Stadio preliminare: discussione in collaborazione su argomenti tecnici 

non sufficientemente matura per proporre l'istituzione di un nuovo progetto 
di norma.

• Stadio di proposta: votazione tra i membri sulla opportunità di iniziare un 
nuovo progetto di norma.

• Stadio preparatorio: un "Project Leader" gestisce lo sviluppo di una 
"bozza di lavoro" (Working Draft - WD).

• Stadio di comitato: si perviene al consenso su una "bozza di comitato" 
(Comittee Draft - CD).

• Stadio di approvazione: gli enti nazionali votano la "bozza di norma 
internazionale" (Draft International Standard - DIS).

• Stadio di pubblicazione: la ISO pubblica la norma internazionale 
(International Standard - IS) 

Normazione
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60.60
Standard 

Internazionale  
pubblicato

60.00
Standard Internaz. 
in pubblicazione 

60
Stadio di  

Pubblicazione

50.99
FDIS approvato per 

la pubblicazione

50.98
Progetto 

cancellato

50.92
FDIS rimesso al TC 

o SC 

50.60
Divulgazione

riepilogo del voto. 
Ritorno della bozza 

dal segretariato

50.20
Iniziato scrutinio 

FDIS 
(2 mesi ).

Spedizione bozza al 
segretariato 

50.00
registrazione del 

FDIS per 
approvazione 

formale 

50
Stadio di  

Approvazione

40.99
Completa diffusione 

del verbale: 
approvazione 

registraz. DIS come 
FDIS

40.98
Progetto 

cancellato

40.93
Completa diffusione 

del verbale: 
Decisione di un 

nuovo scrutinio DIS 

40.92
Completa diffusione 

del verbale: DIS 
rimesso al TC o SC 

40.60
Divulgazione

riepilogo del voto 

40.20
Iniziato scrutinio

del DIS 
(5 mesi )

40.00
registrazione

DIS
(Draft International

Standard)

40
Stadio di Inchiesta 

30.99
approvazione 

registrazione del CD 
come DIS

30.98
Progetto 

cancellato

30.92
CD rimesso al 

gruppo 
di lavoro 

30.60
Diffusione riepilogo

dei commenti
o del voto

30.20
Iniziato lo

Studio o lo scrutinio 
del CD 

30.00
registrazione

bozza di 
commissione (CD) 

30
Stadio di 

Commissione 

20.99
approvazione 

registrazione del 
WD come CD

20.98
Progetto 

cancellato

20.6020.20
Iniziato lo studio 

della bozza di lavoro 
(WD) 

20.00
Progetto registrato 
nel programma di 

lavoro TC/SC

20
Stadio Preparatorio

10.99
nuovo progetto 

approvato

10.98
nuovo progetto 

rifiutato

10.92
Proposta rinviata al  

proponente per 
ulteriore 

ridefinizione

10.60
Diffusione riepilogo

del voto

10.20
Inizio scrutinio 
nuovo progetto

10.00
Registrazione 

proposte
di nuovo progetto

10
Stadio di Proposta 

00.99
Approvazione 

proposta di scrutinio 
del nuovo progetto 

00.98
Proposte di nuovo 

progetto 
abbandonate

00.60
Diffusione riepilogo

di esame

00.20
Esame 

00.00
Ricezione proposte
di nuovo progetto 

00
Stadio Preliminare

99
Avanzamento 

98
Abbandono 

93
Ripetizione fase 

attuale

92
Ripetizione fase 

precedente

90 Decisione60 
Completamento 
azione principale

20 
Inizio azione 

principale 

00 
Registrazione 

SottostadiStadi

Normazione: Codici Internazionali Armonizzati degli Stadi di Avanzamento
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Enti di Normazione
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PRINCIPALI NORME PER IL DISEGNO TECNICO

129-1:04UNI 3973,3974,3975:89Quotatura

5456-1/3:96
128-30,34:01
128-40,44,50:01

UNI EN ISO 5456-1/3:01
UNI ISO 128-30,34:06
UNI ISO 128-40,44,50:06

Rappresentazione:
• Metodi di rappresentazione
• Convenzioni particolari
• Sezioni

5457:99
128-20:96;128-24:99 

5455:79
7200:04
3098-0/6:97,00

UNI EN ISO 5457:02
UNI EN ISO 128-20:02; 
UNI ISO128-24:06
UNI EN ISO 5455:98
UNI EN ISO 7200:2007
UNI EN ISO 3098-0/5:00

Principi generali:
• Fogli
• Tipi di linee

• Scale
• Riquadro iscrizioni
• Scritte

Norme ISONorme UNIArgomento

Inoltre esistono norme su:
• rappresentazione semplificata o convenzionale di elementi di macchine;
• Specificazione Geometrica dei Prodotti (GPS);
• designazione di procedimenti tecnologici (ad es. saldatura);
• designazione dei materiali;
• …..

(aggiorn. apr. 08)
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Elementi di Disegno Tecnico

Principi generali di normativa

Contenuti:
• Fogli; 
• Tipi di linea;
• Scale;
• Scritture sui disegni
• Riquadro delle iscrizioni
• Numeri normali 
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Norme generali di Disegno Tecnico

Formati dei fogli (UNI EN ISO 5457:2002):

Formati rifilati dei fogli:
A0 = 1 m2

Base =       altezza => 1189 mm x 841mm

A1 = A0 / 2
A2 = A1 / 2
…
An = A0 / 2n

2

NOTA: tutte le dimensioni sono in mm
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Piegatura dei fogli (UNI 938:1981):  (riduco i vari formati alle dimensioni di un A4)
Senza lembo d’attacco:

Oppure con lembo d’attacco (ad es. A3):
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Esempio di 
Disegno Tecnico:

Cosa c’è di strano?
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Disegno Tecnico 
con tipi di linea e 
spessori corretti:
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

UNI EN ISO 128-20:2002               (tipi di linee per tutte le applicazioni)

lin
ee

 p
er

 a
pp

lic
az

io
ni
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ec

ca
ni

ch
e
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La forma dei vari tipi di linea è definita con precisione dalla UNI EN ISO 128-21:2002 
(in funzione dello spessore):

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

linea tipo 04

linea tipo 02

linea tipo 05

Designazione: Linea ISO 128-20 – 05 x 0,25 / bianca

tipo     spessore in mm

colore (se necessario)
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Grossezza delle linee: 0.13 – 0.18 – 0.25 – 0.35 – 0.5 – 0.7 – 1 – 1.4 – 2 mm

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee

Il rapporto tra linea grossa e linea fine deve essere 2 : 1 (es: 0.5 mm – 0.25 mm)
Interspazio tra linee parallele:  > 2 x spessore linea grossa; comunque > 0.7 mm 
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Applicazioni dei tipi di linea secondo UNI ISO 128-24:06

(già linea tipo B
secondo UNI 
3968:86)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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(già linea tipo C
secondo UNI 
3968:86)

(già linea tipo D
secondo UNI 
3968:86)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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(già linea tipo A
secondo UNI 
3968:86)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

(già linea tipo F
secondo UNI 
3968:86)

(già linea tipo E
secondo UNI 
3968:86)

Secondo la normativa precedente si 
utilizzava linea mista grossa

Secondo la normativa precedente 
spigoli e contorni nascosti si 
tracciavano con linea a tratti grossa 
(o meno di frequente sottile)
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

(già linea tipo G
secondo UNI 
3968:86)
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni
(già linea tipo J
secondo UNI 
3968:86)

Fino ad oggi si utilizzava linea mista 
sottile con estremità grosse
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Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee – applicazioni

(già linea tipo K
secondo UNI 
3968:86)
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Ordine di priorità tra le linee (secondo UNI 3968:86):
• contorni e spigoli in vista (linee tipo A, ora 01.2)
• contorni e spigoli nascosti (linee tipo E e F, ora 02.1)
• tracce dei piani di sezione (linee tipo H, ora 04.2)
• assi di simmetria (linee tipo G, ora 04.1)
• linee per applicazioni particolari (linee tipo K, ora 05.1)
• linee di riferimento (linee tipo B, ora 01.1)

Norme generali sul Disegno Tecnico: tipi di linee
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Tipi di linee: situazione precedente

Fino ad oggi: UNI 3968:1986
(ritirata)
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20
20 20

20

20

Norme generali sul Disegno Tecnico

Scale dimensionali: (UNI EN ISO 5455:1998) Rapporto tra una dimensione 
(lineare) sul disegno e il valore 
della dimensione corrispondente 
sull'oggetto reale 

Ad es: Scala 1:2
1 mm sul disegno corrisponde a 
2 mm sull'oggetto reale

Scelta della scala: 
Minima possibile. 
Nessun elemento < 2÷3 mm

Designazione:
SCALA X:Y
Se non sussiste possibilità di confusione, il termine “SCALA” può essere omesso.
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Norme generali sul Disegno Tecnico

Scritture sui disegni (UNI EN ISO 3098-0/5:2000; UNI EN ISO 3098-2:2001):
Requisiti:
• leggibilità
• compatibilità con i procedimenti di riproduzione
• compatibilità con i sistemi di disegno computerizzati 

Dimensioni nominali dei caratteri (mm):
1.8 2.5 3.5 5 7         10          14           20  => ragione

Grossezza dei tratti: 
• compatibile con ISO 128-20
• uguale per lettere maiuscole e minuscole 

Tipi di scrittura: Tipo A  ( tratto più sottile = 1/14 altezza)
Tipo B  (tratto più spesso = 1/10 altezza)
Tipo CA
Tipo CB

2
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Dimensione nominale: 
altezza (h) delle lettere maiuscole 

Norme generali sul Disegno Tecnico: scritture sui disegni

Esempio: scrittura tipo A
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Designazione:
Per i tipi A e B:

• “Scrittura”
• “ISO 3098”
• tipo di scrittura (“A” o “B”)
• inclinazione della scrittura (“V” o “S”)
• alfabeto (“L” = latino, “G” = greco, “C” = cirillico)
• dimensione nominale della scrittura in millimetri

Esempio:
Scrittura ISO 3098 – BVL – 5 

Norme generali sul Disegno Tecnico: scritture sui disegni
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Riquadro delle iscrizioni o cartiglio (UNI EN ISO 7200:07):

Collocazione: Angolo inferiore destro nei formati da A0 ad A3. 
Tutta la parte inferiore nel formato A4.

Dimensioni: Larghezza: 180 mm (corrispondente al formato A4 con margine 
sinistro di 20 mm e destro di 10 mm) 

Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni:
Dati di identificazione:

Norme generali sul Disegno Tecnico
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Campi di dati nel riquadro delle iscrizioni (cont.):
Dati descrittivi:

Dati amministrativi:
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Esempio di riquadro delle iscrizioni o cartiglio secondo UNI 8187:1982

Norme generali sul Disegno Tecnico
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Esempi di riquadro delle iscrizioni o cartiglio secondo UNI EN ISO 7200:07

Norme generali sul Disegno Tecnico
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Intercambiabilità Unificazione delle dimensioni
Stabilire gamme razionali di grandezze per le dimensioni:

- volumi
- numero di giri
- diametri
- potenze
- dimensioni

È necessario FISSARE DEI NUMERI (normali)  per poter approssimare in modo 
omogeneo i VALORI DI CALCOLO con VALORI DI SERIE.

Numeri di RENARD

Numeri normali (UNI 2016:1942)

Norme generali sul Disegno Tecnico

progressione geometrica = successione di numeri in cui il rapporto tra un numero e 
quello immediatamente precedente è costante (k = ragione della progressione)

...4,3,2,1,0   =nk n
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Numeri normali (UNI 2016:1942)

Norme generali sul Disegno Tecnico

5849.1105 =

10 2589.110 =

1220.11020 =

0590.11040 =R40

R20

R10

R5
RagioneSerie

Prodotti e potenze di 
numeri normali sono 
numeri normali 


